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Commento alle Letture di Domenica 24 Aprile 

ca. Rivelazione scritta non per 

il futuro di allora, ne per quello di oggi, perché non è una profezia quella di Giovanni, non è 

una lettura di un oroscopo, ma vuole essere interpretazione del presente. Come se l’autore 

dicesse: ecco io vi offro la chiave per capire cosa significa questa tempesta entro cui siete in-

seriti in quel-questo momento. 

 Ovviamente l’autore si riferiva a ciò che la chiesa stava vivendo negli anni 90 d.C. quando oramai in tutto l’Impe-

ro Romano si perpetrava la persecuzione anticristiana, quindi l’apocalisse diventava parola del presente e tentativo di 

spezzare ciò che era di difficile comprensione in quel momento. 

Tentativo di rifiutare quella realtà, perchè era tutto male e sotto il segno del maligno e niente ancora lasciava intravedere 

quei “cieli nuovi e terra nuova”: la morte e resurrezione del Logos come cuore di compassione del suo messaggio erano 

corrotte... 

 Ma ecco che, mentre erano chiuse le porte del luogo dove stavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù e 

stette in mezzo a loro e disse: “Pace a voi “, come il Padre ha mandato me, anche io mando voi, e detto questo soffio su di 

loro e disse: ricevete lo Spirito Santo… “ Pace a Voi”... “ecco ero morto ma ora vivo e per sempre”... Cristo si presenta 

come colui che ha sconfitto la morte definitivamente: il Cristo è risorto.  

 A questo punto i discepoli gioirono nel vedere il Signore, è il momento in cui la fede prende il sopravvento sul 

dubbio e sulla paura: mediante la bellezza e la serenità che ancora oggi ci trasmette quel “Pace a voi”. 

Momento altrettanto difficile, per noi, è quello odierno, dove l’avvento di questa nuova era fa sfondo alla pandemia, alla 

guerra, al dolore delle famiglie che vivono nella speranza di rivedere i loro cari, al pianto di quei bimbi rimasti senza geni-

tori, quante ferite, quante crocifissioni ha aggiunto il Papa nella via crucis di ieri sera, ma anche quanta dignità di coloro 

che sono pronti a riscrivere la loro storia. Vorremmo essere piccoli per scoprire se questa “Era che sta nascendo tra que-

ste pazzie”, che potremmo definire i “dolori del parto”, l’amore di Dio, il sovrabbondante amore di Dio, reso dal dono di 

suo figlio, ritroverà il suo posto e diverrà, ora più che mai, artefice e testimone di quella riconciliazione universale, sempre 

agognata ma mai raggiunta. Si ne siamo convinti riceviamo quel “Pace a Voi”, che nell’Antico Testamento era il nome 

della pienezza di vita per l’uomo, e quel “Ricevete lo Spirito”, che rimanda al gesto del creatore sull’Adam, che porti su 

di noi la certezza della vittoria di Cristo sulla morte, condizione di partecipazione alla vita divina! 

La domenica precedente ci eravamo lasciati con l’appello 

alla  Speranza, che inviata dallo Spirito di Dio venisse in 

nostro aiuto per dare un senso a questa nostra vita, mai cosi 

difficile da capire.  

 Ebbene nelle letture di questa domenica la speranza 

tanto attesa arriva con il libro dell’Apocalisse. 

Precisamente con Giovanni, primo testimone di questa visio-

ne, che diventa portavoce ideale della rivelazione cristologi-

Spunti di riflessione: Passione di Cristo passione dell’uomo 

Da quando l'Innocente fu tradito e il Benefattore rinnegato; da quando il Maestro 

fu schiaffeggiato e il Pastore abbandonato; da quando il Liberatore fu rifiutato e il 

Signore sputato e flagellato, da quando il Santo fu preferito ad un criminale nella 

Passione si rinnova la storia dell'uomo. 

Non sprecare le tue lacrime per il Re, perché altre lacrime rigano i volti e cuori 

bambini sono nell'angoscia. 

Tergi il sudore di sangue degli umiliati, metti sulle tue spalle le croci dei condan-

nati, accogli le madri senza figli e figli senza padri. 

Fatti compagno di strada agli scoraggiati, corri là dove la paura chiude i timorosi e 

annunzia che la tomba è vuota e Cristo Gesù non è schiacciato e vinto dal dolore 

del mondo, ma è il Vincitore di ogni morte.  

Giuseppe Impastato 
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È risorto... L’agnello di dio. 

A 
 tutti voi che ci sostenete e alle vostre famiglie porgiamo i  più sinceri au-
guri per le festività pasquali, rinnovandovi il nostro “Grazie!” per la vostra 

generosità. Negli Atti degli Apostoli, San Paolo ci ricorda come il Signore 
Gesù esortasse i discepoli a donare e a spendersi per gli altri perché “vi è più gioia 
nel dare che nel ricevere” (Atti 20,35). Noi della Conferenza di San Vincenzo de 
Paoli siamo convinte che fare del bene a chi è nel bisogno sia la vera via per la feli-
cità e, fedeli all’insegnamento del nostro fondatore, perseveriamo con gioia nel no-
stro operato. Ma ciò che facciamo non sarebbe possibile senza l’aiuto di tutti voi 
che, animati da sincero spirito di carità e amore per il prossimo, ci permettete di 

portare avanti la nostra missione. Possa la Pace di Gesù Risorto scendere su di voi 
e sulle vostre famiglie e ricolmarvi di ogni benedizione. Buona Pasqua!  

La conferenza di San Vincenzo di Montecarotto  

V 
iviamo questa festa di Pasqua, avendo negli occhi, nella mente e nel cuore… le notizie, le immagini angosciose della 
guerra, che fa soffrire un’infinità di persone. E siamo di fronte al dramma della storia, dove il male, la violenza, la 
cattiveria sembrano più forti.  E allora vorrei accompagnare proprio la celebrazione di questa Pasqua, con alcune 

riflessioni dal libro dell’Apocalisse, che è la rivelazione di Dio. È la rivelazione dell’agnello - IMMOLATO per la nostra sal-
vezza. Gesù è il nostro agnello pasquale.  
 Noi non celebriamo la Pasqua come gli antichi ebrei. Noi adoriamo Gesù che è L’AGNELLO DI DIO. E l’agnello è 
un animale mansueto, mite, dolce, è l’immagine della debolezza e l’agnello viene ucciso.  
 Noi adoriamo Gesù agnello di Dio, ucciso dalla violenza, dalla cattiveria degli uomini. E crediamo che abbia ragio-
ne lui, il mite agnello, ucciso dalla violenza dell’umanità.  
 Crediamo che in Gesù c’è la salvezza, per questo diciamo che è la Pasqua della nostra salvezza. È l’agnello che ci 
libera. E ogni volta che celebriamo la messa diciamo, prima di fare la comunione, “beati gli invitati alla cena dell’agnello”. 
Beati noi che siamo stati invitati a partecipare al banchetto di nozze, di Gesù, vero agnello  di Dio che toglie i peccati del 
mondo. Ogni messa è il banchetto dell’agnello. “Ecco l’agnello di Dio” dico alzando il pane e il vino consacrati, divenuti il 
corpo e il sangue di Gesù “ecco l’agnello di Dio”, “ecco colui che toglie i peccati del mondo”. E li toglie, accentando su di 
sé la violenza, senza rispondere al male con il male. Gesù è il nostro modello.   
 Ci ha dato l’esempio perché, come ha fatto lui, ci ha chiesto di fare anche noi. E noi di fronte al dramma della sto-
ria, di fronte alle cattiverie che avvengono oggi, noi continuiamo a ripetere che la strada di Gesù è quella giusta, che l’atteg-
giamento dell’agnello è quello che salva. 
 Noi non crediamo in un leone che sbrana gli avversari, crediamo in un agnello che si lascia sbranare. È lui che vin-
ce, anche se è una cosa stranissima. Come fa a vincere uno che si è lasciato uccidere? Qui c’è il centro della nostra fede cri-
stiana. Noi crediamo che nell’amore di Gesù che ha dato la sua vita e che ha accettato di morire per amarci fino alla fine sta 
la vittoria. È il nostro stile. Vogliamo imparare da Gesù e fare della nostra vita un dono d’amore, rifiutando ogni violenza, 
dalla più piccola  fino alla più grande, sapendo che ogni cattiveria, ogni violenza, ogni atto contro l’altro, è perdente, è una 
rovina. Solo l’amore vince, solo la capacità di andare incontro all’altro, di dare sé stesso, di servire e di aiutare è la strada 
della vittoria. Gesù è presente adesso in mezzo a noi e ci dice con le parole dell’Apocalisse: “Ecco: sto alla porta e busso. Se 
qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me” (Ap 3,20). 
 Gesù sta alla porta del nostro cuore e bussa, come un innamorato, sta alla porta del nostro cuore e bussa… chieden-
do permesso, vorrebbe entrare dentro di noi, non fa violenza, non spinge, non entra di forza, bussa delicatamente e chiede 
accoglienza e ha una pazienza infinita. E non cambia stile, continua a bussare, dolcemente. Se noi ascoltiamo la sua voce e 
gli apriamo la porta… entra dentro di noi, e mangia con noi e noi mangiamo con lui. È la condizione indispensabile. Se lo 
accogliamo, se ascoltiamo la sua voce, siamo disponibili, al suo stile, alla sua mentalità.  
 Aprirgli la porta vuol dire condividere la sua mentalità. Siamo sicuri che la nostra mentalità sia quella dell’agnello, 
che è pronto a dare la propria vita per amore? Accettiamo quest’idea? Accogliamo lo stile di Gesù?  Se lo accogliamo, se gli 
apriamo la porta, lo facciamo entrare in casa nostra ed egli dentro di noi diventa la forza per 
fare quello che abbiamo accettato. 
 L’amore che cambia il mondo, che vince il male, che cambia la storia. Siamo spettatori 
impotenti di scene atroci di guerra, e il linguaggio del combattimento in questi giorni ci suona 
terribile, perché lo vediamo concretamente il male che produce. L’Apocalisse adopera con insi-
stenza il tema del combattimento, per mostrare che la nostra storia è una guerra contro il princi-
pe di questo mondo. Gesù è Re, ma di un altro tipo. È un Re mansueto e mite e vince la sua batta-
glia morendo, scaccia il principe di questo mondo con la debolezza, con l’amore e l’obbedienza.  
 Noi volgiamo lo sguardo al trafitto e riconosciamo che lui attira il nostro cuore. Gli 
andiamo dietro perché ci ha conquistati, non ci ha fatto del male, non ci ha rapiti con forza e 
prepotenza, ci ha preso il cuore con la sua capacità di amare. E, di fronte alle violenze che gli 
uomini compiono, noi aderiamo all’amore di Cristo, sapendo che quella è la strada giusta, che 
ha ragione lui, che il vincitore è colui che ama di più. Apriamogli la porta, facciamo Pasqua con 
lui, accettiamo la sua mentalità, di agnello.   

Rivolgiamoci a vicenda gli auguri con l’annuncio pasquale: “Alleluia, il Signore è        
risorto, è veramente risorto!” 

Don Venish. 
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P 
asqua 2022. Ci si potrebbe chiede-
re se è possibile vivere con gioia 
questo tempo. Se guardiamo ai 

fatti, dalla pandemia alla guerra e la devastazione che 
porta con se e tanto altro male ancora, ci verrebbe da 
dire che è davvero difficile vivere con gioia. Questi 
fatti ci fanno stare con il cuore pesante e ci rendono 
ancor più consapevoli della nostra fragilità. 
Eppure come cristiani siamo chiamati anche in questo 
tempo ad essere portatori di speranza. La speranza è 
proprio la Pasqua di Gesù, che con la sua morte e re-
surrezione ci salva e ci dona quella gioia che nessun 
può toglierci più. Dunque tutti insieme portiamo spe-
ranza, sapendo che non siamo soli, ma il Risorto ci è a 
fianco e con Lui non dobbiamo temere niente nemme-
no la morte per Lui è la vita. 

Preghiamo perché la guerra in 
Ucraina e tutte le guerre possano 
finire presto e i tanti profughi pos-
sano tornare presto nella loro pa-
tria e riabbracciare chi hanno la-
sciato. 
Da parte di tutta l’Azione 
Cattolica parrocchiale i più 
cari auguri di una vera       
Pasqua di resurrezione. 

P 
asqua la festa più importante della 
nostra Fede!  Il canto è prima di tutto 
espressione di gioia…e  il motivo 

principale della nostra gioia è il Signore 
Risorto!  
Ma dobbiamo essere sinceri…voglia di can-

tare non ne abbiamo più tanta! 
La sofferta vicenda, senza fine, della pandemia…Ora an-
che la guerra con le sue tragiche conseguenze…Viviamo 
un lungo periodo di incertezza, di preoccupazione e que-
sto non ci permette di esprimerci col canto insieme con la 
serenità e l’entusiasmo di prima. Ma la nostra Speranza è 
ben riposta e noi continueremo a cantare con gioia le lodi 
al nostro Dio! 
Il testo di due dei nostri canti ,credo, esprima pienamente 
quello che sentiamo nel nostro cuore e che nella difficoltà 
ci dà forza…“E’ bello cantare il Tuo amore, è bello loda-
re il Tuo nome…”,  
 E ancora : “Navigando in mari della storia insie-
me a Te, la nostra barca in mezzo a forti venti va. Come 
un giorno a Pietro anche oggi dici a noi: se tu credi in Me 
tu non affonderai”.  
Come non cogliere l’occasione per invitare tutti a non 
arrenderci….a tutti i cantori perché rinnovino il loro im-
pegno ed il loro entusiasmo; ad altri perché decidano di 
buttarsi e vengano a cantare con noi: abbiamo bisogno di 
forze nuove…cantare insieme è sempre molto bello!!! 
Auguri di Buona Pasqua a tutti i cantori e da tutti loro 

all’intera Comunità Parrocchiale! 

I 
l momento storico che stiamo vivendo, che ve-
de una guerra in corso, ci spinge a rendere an-
cora più forte l’augurio che facciamo per Pa-

squa, ossia che ognuno di noi possa aiutare e farsi 
vicino agli altri, sentirli come fratelli, come Gesù 
stesso ci insegna con la Lavanda dei Piedi, e da cui 
l’Associazione unitalsi prende spunto per portare 
avanti il suo operato.                                                                         

Gruppo Unitalsi Montecarotto 

L 
a gioia del Cristo Risorto porti nel mondo la 
PACE. Il gruppo RNS augura una serena       
Pasqua a tutta la comunità di Montecarotto. C 

arissimi, ecco concluso il nostro cammino quare-

simale nel corso del quale abbiamo cercato di 

purificare, allenare e potenziare il nostro sguardo.  

Per credere alla risurrezione di Gesù - cuore pulsante 

della nostra fede - non ci vogliono chissà quali studi o 

una fine intelligenza: ci vogliono semplicemente 

“OCCHI DI PASQUA”, ovvero uno sguardo che sa 

vedere l’invisibile; che, a partire dalla concretezza di ciò 

che appare, è capace, con pazienza e senza fretta, di 

aprirsi con stupore, meraviglia e fiducia alle sorprese di 

Dio; che sa cogliere il ritmo della Pasqua dentro le realtà 

della vita, che nel buio intravede la luce e nella morte la 

vita.  

Io auguro a noi,  

occhi di Pasqua  

capaci di guardare nella 

morte fino alla vita, nella 

colpa fino al perdono, nella 

divisione fino all’unità, 

nella piaga fino allo splen-

dore, nell’uomo fino a Dio, 

in Dio fino all’uomo,  

nell’io fino al tu.  

E insieme a questo,   

tutta la forza della Pasqua!  

Gruppo Catechisti ed 

Educatori 

Aiutaci, o Signore, a portare avanti  
nel mondo e dentro di noi la tua Risurrezione.  
Donaci la forza di frantumare tutte le tombe  

in cui la prepotenza,  
l’ingiustizia, la ricchezza,  

l’egoismo, il peccato,  
la solitudine, la malattia,  

il tradimento, la miseria, l’indifferenza,  
hanno murato gli uomini vivi.  

Metti una grande speranza nel cuore degli uomini,  
specialmente di chi piange.  

Concedi a chi non crede in Te,  
di comprendere che la tua Pasqua  

è l’unica forza della storia  
perennemente eversiva.  

E poi, finalmente, o Signore,  
restituisci anche noi, tuoi credenti,  
alla nostra condizione di uomini.  
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PASQUA  
«RISURREZIONE DEL SIGNORE» (s) 

 
At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4 opp. 1 
Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 opp. Lc 24,1-12 (Lc 24,13-35)  
Egli doveva risuscitare dai morti. R Questo è il 

giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esul-
tiamo. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia.  

17 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    

preceduta dal Santo Rosario  
 Mary Tinti per Marino e def fam. Maltempi. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parroc-
chiale preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Febo Pazienti per Tarcisio e Maria 

(2° anno) 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,14.22-33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15 
Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in 
Galilea: là mi vedranno.  
 
R Proteggimi, o Dio: in te mi r ifugio. Opp. Alle-
luia, alleluia, alleluia. 

18 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Pietro Giacani per Nazzareno, Maria e               

Gianfranco. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
 Gabriella per Bice e Giuseppe 

Ore 18.00  Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Libera 

OTTAVA DI PASQUA 
At 2,36-41; Sal 32 (33); Gv 20,11-18. 
Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose. 
R Dell’amore del Signore è piena la terra. Opp. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

19 

MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso           
preceduta dal Santo Rosario  
      
 Curzi Chiarina per Sandrino e def. Fam. 

Rossini. 
 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,1-10; Sal 104 (105); Lc 24,13-35. 
Riconobbero Gesù nello spezzare il pane. 
R Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. Opp. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

20 

MERCOLEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso           
preceduta dal Santo Rosario   
        
 Boccanera Marisa per Robertino. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48. Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 
R O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il 
tuo nome su tutta la terra!  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

21 

GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso           
preceduta dal Santo Rosario          
 Luciana Rossetti per Zelia, Olinto, Anna e 

Piero. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,1-12; Sal 117 (118); Gv 21,1-14. 
Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e 
così pure il pesce. R La pietra scartata dai costrut-
tori è divenuta la pietra d’angolo. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

22 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 17.00 Via Lucis 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 
          
 Leda per Def. Fam Sagrati. 

OTTAVA DI PASQUA 
At 4,13-21; Sal 117 (118); Mc 16,9-15. 
Andate in tutto il mondo e proclamate il vangelo. 
R Ti rendo grazie, Signore, perché mi hai r ispo-
sto. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

23 

SABATO 
  

LO Prop 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Lorenzetti Patrizia per Luigi, Valeria, 
Adriano e Alvaro. 

2ª DI PASQUA  

Domenica della divina Misericordia 
 
At 4,32-35; Sal 117 (118); 1 Gv 5,1-6; Gv 20,19-31. 
Otto giorni dopo venne Gesù. 
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il 
suo amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, 
alleluia. 

24 

DOMENICA 
  

LO Prop 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Santelli per Armanda e def. Fam. 
 Sbaffo Armanda per Erino e def. Fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale 

- Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 FAm. Coppa per Dino, Natale, Silvia e def. fam. 
 Daniela Bimbo per Betti Serina, Ferdinando e 

Albina. 

La fede in Cristo risorto ci permette di alzare il nostro sguardo e di “cercare le cose di lassù”.  

«A Colui che siede sul trono e  all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli».   

Invoco su tutti voi la benedizione del Signore!  


